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3rcliè una ttàtori e 

1 comizio i^'affi 

ra le ultuno notizie che Pari
gi getta nel mercato rriondiale delia 

;̂ Curiosità spiccano singolarniente 
in questi giorni la richiesta fatta 

1 deputati dell' estrema: Sinistra 

_> -.-^ _- ^ 

.'• 

ercnè siano stanziati 
. # 

milioni da distri 
alla Camera 
nel bilancio 
buirsi agli operai senza lavoro, e 
ì proclami e i tumulti per il gran 
jMê îwfif degli affamati in piazza 
dell'Opera. 

JJn meeHég degli aifarnati a Pa
rigi b ve sì fjrofòndonQ giornalmen
te 1 milióni a centinaia neltfpUi 

f u t i l i t à della moda e del 
|wacer#^m]bra 4^yyei^p, un%J^i^-
letta carnevl!esca,^na risata, iro-̂  

;a in,faccia alle altre na^ 

: ^ 

vii' 

ÌV-

-1/ 

nica 
zìoni che sudano e lavorano seti 
za avere la, pretesa nò di essére 
|^a«t?a,tìtófe>?^^Mè di gettar 1^^^ 

•?iioni che, 

«••ne ss 
' 1 r'î SKSSL-, _ 

li^stf considera«" 
[feho sul veròj 

nptrebbero ricadem^pome la più 
' t ^ ^ ' delle' condatìnè^'iifiitpelli 

essì^che oggi si dicono afTarnàti 
e che ieri .^diacciavano con insa
ni propositi^là; Quiete di Europa, 
certo è che il problema si preserì-

*ta gi^àvìssimo per tuttip#^ anche 
per quelli ^ ^ e a ^ h a f f l b ì # 

uesto statoci cose a f ì ^a colpa.-

31 intermediari aitera ITpFezzo del 
le derrate più indispensabili. 

11 pane .è a pre2zo non propor
zionato alio farine. Le cJ^W sono 
Inacessibili ai non agiati se non 
per le qualità inferiori che spesso 
è sinonimo dì carni poco sane^^ 

Il vino che è pure parte indi' 
spensabiìe delvitto è mutato in 
lina bibita cplorfìà qualunque 
quasì'*%Wiprè d'ignota provenlen-

5 ^ a ^ e ferine e^#icibi inferiori del-
ralìmentazione del popolino, sono 
alterate con ogni razza di sudlce-
rie e polveri di marmo di talco 
di gesso perchè fièSinò di più. | 

E' necessario provyedere p i 
non correre il fischio l i vedere 

feeMi zzarsi a n c ^ % Italia i ; 
Comizi degli affamati. 

Bisòpià, togliere: di mezzo la 
turba degli inqettatori e ^ g ì i in-
termedìarii il cui compito è quél-

i io di atttorpiafe è adescare II prò 
•re da una carte "a strozzare 

|l consumatore^^Mltra. E soprà-
tuttóWtinniiaré.'a^^^ 

liane pel Mar Bòsso sarii composta di 
3000 «omini. Por ia ^o^maaìone di 
questa sptìdizione il corpo d'arnsa|a 
di Roitìa 4ff¥%* compàgaìa per dìâ  
sòun reggimento, il corp|v|:d^rmata 
di Firenze darà una compagnia del 
20.® faù^^ìa: If^mpagnia dei gemo 
sarà tolta da CaBai|̂ ^la compa|^ 
delle sussìsteji^^^i^aaità/sarà. tolta 
a FirerìZe, i|-drappélto di caJ*|fe 
a Roma. 

a spedÌ2iona partirebbe frilŝ '̂ liWà 
diecina dlgiorni. ,̂ ,̂̂ ~. , 

Secondo il < Nabab i» il comando,J 
|(^lla teiczft sp0dìzioD0,je,^^ffattueràV 
W^^àssunio-daì«|ÌftSle/'Giufeppj^ 
0B Sohna2, attaàliìdente tìom&ndanta 
del corpo d'esercitò stanziato a Pia 
l l f l 

altro, «ceiae inoltre un caporale euii 
òoidato che lo in^ftiivaho • p 
starlo. Fuigls^rniato. « Non ha altre 
informazioni. 
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Levasi la seduta allò 7J5ài 
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• • . ' - • , ' .1 ' . . ' ^ . T- ' , - ' . ' ' l ' t i •.' — •,- -,- ' \ - _ 

.V^TilJ.t- •m'-^-^''^'' 

El -

I 
t 
eev. 

I l *• 

l 

ì-
'Ci 

X'\ 

f 

tj 

calmare certe;Jiscusèlòm non ci 
vuole che defpane, riserbanaosi 
a poi i rimedi iQteim^^ valgano 
a,ristabilire requilibrio delle for
ze SQci?ili. 

Ciò che In Francia è V esplosio
ne violenta di una situazione eco
nomica disastrosa e dì una malat
tia tó orale, poco Stt^oco giù si 
verifica in proporzioni economiche 
più s g r i ^ ^ mengéipi^rlatanesche 
.dap^Wffiittò^:; ;,.;•, 

Quando stipendi, salari ed pne~ 
stiìucri non aumentano in pro-
porjgne délFàùmentare dei prez-
,zi ideile derrate di prima e forza-' 
ta necessità, è naturale che si svi-
luppi fra lenbisognose moltitudini'̂  
a cui sì cerca/ogni gìorn(y|; sfa
tare qtìei-èéhsi morali che pote
vano guidarla " alla rassegnazione 

marasma pericoloso per tutti. 
| : quésf l^^ai pane: N « a pa. 

rSa;#^gettaìa per vana forma ret-
torica. Nella sua nudità essa ad-

•4'dita la spinosa o ardente questio
ne deir eccessivo; caro dei vìveri 
aggiungasi che il, confronto col 
passato ò troppo prossimo e vivo 
per non risaltare agli occhi deìle 

- Chi può catolàre quanti uomini 
onesti diventano bricconi all' udì-

ài lamento di un loro piange^ 

^Eì^lpesr 
perfiuà nei bilanci dei comuni, au
mentare magari'il dazio sui li
quori, sulle profumerie, sui dol-̂  
dumi, su^ener i di lusso, ma cer-
c a ^ d i restr ingereJtpiù c h ^ 
può i dazi sulle materie aliméntà-
ri^di'consumo primo e necessario. 
,̂ Migliorare infiii|B con ogni stiir^ 
dio equo e razionale le condizioni 
delie classi lavoratrici : i weeiii^^s 
degli affamati resteranno •• allora 
una tradizione della capitale fran
cese. 

• r ^ - . , 1 
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pellaio su quello 
rispose precisa-

L*on, Brin, 
iqtesida 

mente cosv 
Si studia^ sì ofiflr^, s i^ roypde , 

soUarf#flr^ii(ì» essére (ioUì'iroprepàs, 
Ktij.n'Caso.ciìfpJsog^D^ 

' ' • 

é 

Gli studenti Ideila Scuòla politecnica e 
"ilit'tlniversità di Ŝ iirigo sono in grars-
disèitóa iagitazione.,. '-^c. " -ĵ ŝ ipli .•' 

Fischiarono U loro direttore, pro
fessore Ga'ìsar, ed erano usciti dallìfc 
scuola facendo uri baccano straordi-
ttiftrio,-quando intervenne^ e 
fece nuKiorosi arresti! 

^ Stanifastì affissi alla Scuola poMta-
cnica ed all'Università dicono: i 

^^ « La libertà accademica è in, perì 
colo, abbassoJa polizia! » : , 

Poi ebbe luogo l'assemblea dégU 
studenti par protestar^ contro la po-
uzia^cne fece, rubare la gmn cassa 
che gli studenti suonavano per le vie 

ittà. 

Ministero delle finanze h i 
autorizza^^^dogà^^^npermettg* 
re lo s p e ^ ^ ^ n t o degU oggetti | 
rame, bronzo ed ottone^dlstìijìatl 
alla fusione, affinchè siano ammes
si al dazio mite dei rottami,, 

k fai avanti 
• . > i 

È 

: E' giunta la ; notizia telegrafica 
che le truppa russe si^^|rovano 

figlia da H e g ^ i r a t f e a t ì -
te occupazione di Hérat dopo quel
la già compiuta di Merv, copapro-
metterebbe molto ili|g|estigÌQ del
l 'Inshiltém. 
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'^Tornata delia 
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Seduta ctntimendiam 
> Presidenza BictmheH — ore 10.05» 
Seguita la discussione agraria e 

Carmine ctìfffe che presto si appU-
0 ì provvedimenti suggeriti dalla 

commissione d'inchiesta agraria, che 
non abbiano rapporto colle finanze. 

Sonninp Sidnay. acceafl|i^j|i parecchi 
inez?i per aiutare l'agricoltura, pome 
una trasformazióne che potrebbe agè-

si colif^ffusipne deU' istrusyione 
Òice cha^Sasta guardare i prò-

I -

1 

l ' a £ ® , a Madrid fra gli operai'senaa 
•:.l»|Mr^^si A aperta"-wn*',inchi^Ì!.: dalla 
qtial^ sta ^i8aUandp^j|^^^ III; ptojìagaa-

ipcìàlista fra lài/d̂ ^̂  operaia va 
prendendo vaStp proporzioni. Dai cen? 
to arresti fattosi, 35 furono confer-
mail.. •• • • y:̂ feifisii|:*#̂ i, ;. • ^ ^^^'^ 

ì\ M g ^ p i o dì Madrid ha dato la
voro a ÌÒp6 loperaì. Ora regna una 
relativa tranquiUità nella capitale spa-̂  
gnuola.; •-•m». • •"'jpM^^• • • ^ ••••'-. 

di Suez 
Ljiseps,: suo figlio ed altri set-

, , • ^ ' ' , • • - • - , - . , ' . - - I • 

te membri della sotto-Cpmmìgsìo* 
ne del canale di Suez, i quali i f 
(jerb tina, minuta' isjplf i ^ e del cà 
naie stesso e e s u l t a r o n o in uh 
larga inchlestawlnaigliori capitani^ 

|tó:-in^lesì^pi,^ aitt^^Stàtf ^ 
gHiSi, fifa cui ^parecchi italiani, 
conclusero ritenenen(3p insùfTicien-
l̂̂ àia. propSfta fatta di cominciare 
con ^approfondire per,, 
^T^i e m . ^ e r .un f^h|o,,è TÌt 

- 1 

%-

ita! 

nero essere necessano^iraver dì 
mira un miglioramepto moltojipìp,. 
notevole..;-'' , • ' .-ip^^. 
: È probabile c ^ prpgetti"li 
Lesseps siano accettati^*-^ 

' ' 

. 1 

....^ 
Wkmi;. 

gp 

Le condizioni morali daUa città vari^ 
V I 

no rialzai^doai; erano gravissime pri
ma dell'ifi'ivò 4el|e truppe italiane. 
Banda di predoni infestavano le vici
nanza e si spingevano fino alla porte 
della città, fìngendosi mandate dal 
Mahdi.XJna settimana prima dell'ar
rivo degli italiani, 4000 capi dì ba-

^^^fWi'^-

* 

li 

t 

• ! • ; 

"-^l^ 
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te per fame ? 
Noi più dei c^si tre quarti del

la popolazione sì affaticano a sbar
care alla peggio il huiario solo j. 

stiamo eranó̂ Wtàlii rateati non essan-
do la piccola guarnigione egiziana in 
grado dì difendere il paese. Il colenheflf̂  
Saletta ha istruzioni di purgare ilter-
ritorio dì tale bande e rìstubUira nel 
modo ~ più assoluto, la pubblica fiducia. 
Il GoUardOf il Vespucei, la C^arihaldì,' 
e i a Càsieljìdardo irovanai sempre in 
queste acque. 

Il Diritto assicura che fra l* Italia 
e la Turchia r e g n a ^ ottime relàzio-
|iì. Le due potenze al trattano coi 

aggiori riguardi. 
Un telegramma dello 6l&&'Ì^pirÌtto 

da Costantinopoli smentisco la notìzia 
che la porta abbia ingiunto al ICodì-
Ve di notificare agli abìEunti di Bttìlul 
e delle altre località, occupata .dagli 
italiani, che il governo tu,j||^^rion ri
conoscerà ifSV la cessione di questi 
paesi all' Italia. 

,La terza spedizione dì truppe ìta

le 
gatti di legge che trQvansi dinanzi alla 
Camera, per persuadersi non p o ^ m 
indeboUr|^^Ìlanci<^/con uno sgravio 
^ imposte^iropugna là cbloriiia agriV 
cola e cohamercìalì; non temasi il 
movimento sociale ma lo si segua, in-; 
formando la legislazione a profitto 
dello classi operaie e agrìcole. Con» 
elude esservi la crisi agraria, ma non 
r isolv^B^pn ordini del gìopp gene -. 
riei e inàetarminati. Perciò alla riso
luzione Lucca, Gontrappono Tordìne 
del giorno puro»e semplice. 

Levasi la seduta alle 12.25. 

. Seduta pomeridiana 
Pfesìdensia Bianchien—Ora 2.25. 

Riprandesi la discussione della leg
ge ferroviaria all'art. 40 del capitolato 
colla Mediterranea e lo sì approva 
appi^ovandosi poi i successivi fino 
al 44. 

Si. annunzia un'interrogazione dì 
Branca sul franamento avvenuto nel
l'abitato di Campomaggiora e sui prov
vedimenti riecessari per ì soccorsi. U 

Di^pj'eiìs flfponde s M t o essere sta
ti presi, l provvedimenti solìtì^in sì» 
mili dìsgrazio- — Se occorrerà, do-, 
manderà dei fondi alla Camera. 

,ia3i un* interrogazione di 
Compms suU*fttt*oc9 fatto di sangue 
avvanuit^iellft caserma dì S. Giustina 
a Padova. 

Ricotti ìe^gQ un telegramma ora 
ricevuto che dìcG, che il soldato Oo-
staiazo, punito per qattìvtf^^cpndotta, 
dopo mezzanotte, aripqato di fucile^ uc
cìsa un caporale, ferì leggarmetìte un 

"^"W-Gazzetta 
•i 

i l decreto, che 

La feconda categoria 1863 
* ^ D/^òìàJe ftebìica 

abroga il decreto 
precedente ohe stabiliva in 20,OpQ 
uomini il continente della primi'" 
parte della socoìida categoria del 
1 ^ 3 ; invece ^mbcì.le parti rice
veranno 40 giórni d'istruzione. 

11 
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. .AsSagoiMr- , I • moderati : sperano 
EpuhUrla,4acendonomìnar^E sindaco 
•ìlilltìogo del liberale Rigonì un ceri 
Domenico della dinastia dei Col 

• n i h u . F ^ 
• - _ i i - • , 

m 

Dimissioni confermate 
Confermasi le dimissioai del l 'o-

l i 

norevole G-uicciardini, segretario 
fgeneralo al ministero dell'àgr:icol" 
tura e commercio. Il (juicciardini, 
dà qualche giorno, non va più al • 
r ufficio. 

, - • ^ • ^ 

Secondo la Tnfcwna, però, die
tro le insistenze dèli* on. Bepretis, 
il segretario generale avrebbe de
sistito dalie dimissioni. 

siamo avv9a:zi nropio a tutto con quo^ 
stoi governof-'"'" •• • ". • 

l ' i s rce lS®. Mercoledì i i ? ) Ìl#S 
Prefetto e la DeptìtazÌQ40.sprovinciàle 
hanno visitato la fabbSca di'^SanVE-

più perfezionati da 

Promozione ^ 
Il minislro Brin partecipò al 

contrammiraglio Fincati ildecrelo 
di promozione a vice-ammiraglio. 

• ! ^ « « 

il commercio italiano 
Nel mese di geg^ìo 1885 l'im

portazione déF^Milatl dì cotone è 
j diminuita, in confronto al gennaio 

1884 di 1000 quintali, e quella 
dei tessuti, di quintali 1300..I^mi-
trata del tessuti, di lana decrebbe 
di 600 qumtah. L i^gortazion 
del rìso è scemata da 7583 ton 
neìlate a 1075. 

e 

lena ed il Museo di TorcelloJ 
La fabbrica dotatatdéi meccanismi 

oro a ben 4dO 
operai ed è proposito della Società 
Veneta,^^! impiegarne fra non molto 

W®r®aaa. —r 1 vetWini hanno f a l ^ 
una dìmòstrazioneiqgntro il municipio 
perché questo ha dato l'ordine cho 
tutte le carròzze siano dipìnte di gial ' 
lo a di nero, 

I vetturini si recarono al Munioìpìf 
segiilndo con tutte le loro carròzza 

' , * ^ ' \ 

vuote una a dueì cavalli dipinta a gial
lo e nero o portando dei cartelli sui 
qttali era scritto : « Il Murncìpio vuolo 
il giaUo e nero; noi vogliamo i tra 
colori. Siamo italiani e non tedeschi. » 

Vlc^aiaa. — Abortito il téhtEitìvp 
della /ptocia, idillio medìoevale del 
conte Chiericati, e musica del maestro 
Gelilo Coronare, si voleva eseguireiali 
l'Ereteniq una Sinfonia Georg Ica dolio 
stesso, ma per ineufficienza di t̂ mpo 
e anche di buona vàìontà, questo se
condo tentativo ebbelK stesse sortì 
del pdM •.'•-^•-,-, 

M 
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Ciò è enorme! 

- • i : . ^ ? ' ' S * I !S 'JT-T?:"': 

m.mO' 
i-r-:7-lr.|: 

^m%^i 

'polari sugli assassini 
^^cojMrneiii dal sòidato Costanzo An* 

^y^egg . tótedà nella 
^ j e r m a di S. Giustina. 
"̂  I e i p r a l i Francesco Bessinelìì, 
e Pietro^Gossa e lo zappatore GIS 
corno Gribaudo^eranò piemontesi; 
era modenese il bra|| |8Ìmo Vaìni 
che c^dde a terra creduto mor
to e c®*^invece, riavutosi, inseguì 

ila camicia l'assassino mentre pas-
^sava d'una in a l W camera alla 
ricer^-del caporale Francesco Pic
co, c o n t i ^ i i i in ispecialità l'ave-
•va M ^ ^ por sua ibri:una era stato 
ì n v ^ P disposto di 'servizio alla 
Casa di Pena ; fu egli che coóf Wò 
ji|tivamente all' arresto coHaiuto 
d%ti- i l t r i soldati che svegliati 
d i balzo non perdettero il sangue 
freddo. ^ ' 

% a Società^ ^ E B e d u c i 
Patrie BattaglieJ e «La Savoia» 
presero la uobìla^niziativa di in-
v i t a r ^ u t t e le àfeè associazioni ai 
f u n ^ d l P P v e r i soldati. caduU 
wt ime del nuovo M i s S ; esse 
anzi a nostro tnezWttvisano tutte, 
iudistiittameMe Is società cittadine, 
anche quelle cui per inavvertenza 
0 smarrimento non fosse perve
nuto lo speciale avviso, a non vo-' 
ler mancare alla patriottica mani
festazione colla propria^Aandiera. 

I cittadini iuteudono concorrer-
vl^iamérosì per Wlpondere a un 
nobilissimo e doveroso sentimento 
dì pietl^grofoada, ve| |g quegli in
felici. JIÌtoneraU,promettono perciò 
di iriuscire degni di Padova e della 
^^lotosissima circostanza ; è que
sto uà vero lu t to cittadino di 

fronte a cui conviene che siamo 
tutti tìnèttìlmi. 

tì' 

raltra deliberazione ,opo cut il consì
glio trovasi in causa contro l'impresa 
Finzi pei lavori de! Cimitero. Quest^ 
deliberazione offriva occasione al con» 

• ^ • - • - • _ • . . V - " 

sìgUere T&^^o i^ raccoMandare di 
prendere doppifl^cauzione quando ci . 
fossero straordinari ribassi j a al con- ' 
sigUer© F}'iisofÌn'-lET''noif%i^'épon-
dano i lavori per ia ttte pendente; 
nonché aU*asseasoro Bomant'n Jacur 
di prendere aito doHe raccomanda» 
!eioniJ|iyres|||o per regolarsi in pro
posito, nonché di rispondere al Friz-
zerin che, come altra volta, la giunta 
ripete che i lavori non si ritarderaor 
no punto. 

:HS^3raKSESEKraiErj^^^S?E5! Ti','s'---r--•.•-

FW^zeHn in ordme^mpbbligo che s îèt-
terebbes^l Comune. 
pDifól^^iftvoce la propolita il con

sigliere Ualimanati con poche _ ma 
en persuasive parole a l'asaéasora 

BóVa&ra ì̂o stesso lÌ9ynan%nJ,m^'^ 
approva#-piire, Ssìfìza dìacuasìone, ri-
eonosciuta la necessità di maggior© 
servizio aT'nuovp Istituto Tscnico, CKQ 
sì iatituisGa un nuovo bidello; lasjJO-
8a sarà di annueJire 350. 

aicevìamo e 
publitìhiamotbgh Vòìeritiéri la seguente 

.protosta, fiduciósi dì averne a publi* 
'care ancora altre 

Padùm^ 13 {Mvo^M^, 

»r 

. * 

Maiuta domanda perchd non siano 
pron^^<?|ii8ut^tivi dèi 1883. Vorrem
mo vedere se ci sono residui attivi^ 
per r i f e c i anche in altre spése! , a q«tìl mézzo milióne, cùî  

Sr passa pure a discutere U con-
,|j|itiyo delia Gassa di Risparmio pel 
1883. il bilancio, come risulta dalla 

! relazione dell'asaesaore Colle, asconde 
• a lire 9.307,608.54. Il patrimonio è di 

lire 469,687.97; crebbe adunque dì 
lire 50,000, cosicché Ò portato quasi 

. ^ i « * > t "•'•. 

!.• 

no sul luogo le au
torità civili e militari si fecero le 

^ • 1 

à^^- f 

; - • I 

non SI avessero po-
ihtire i colpì priniissimi di 

^ ^ dall' ufficiale "di-''picchetto ; 
era*^ptòfonàa la riotte e 900 tutta 
la 'masssima attefflòhe, ripètuti gli 
ipari , non si sentirono che due 
sordl^Wmóri èome di uscio che 

' • • • 

si chiudesse; ciò per la distanza 
di, due cortili chiusi dall'altezza 
Sella fabbrica. 

Siccome ai tempi di'fflldea erasi 

tendo 
al proprio dovere onorerà ancoìE'a 
una volt#sè^ stessa I 
m^l momento di andàrWffi^ac-
china n'ori possiamo precisare fora 
mx funerali. 

Siamo in febbraio e i'consuntivi 18ì 
non li abbiamo ancora approvati. 

Colle: Wesìduì attivi dei 1883 fu-
ròm .̂̂ già et^^^ii nella éré^lie della 
barriera T. E,; nemmeno nel 1884 â* 
vremo roslilui ppure crediamo che i 
.^neuntivì 1883 siano presto approvati; 

©rò i revisori dei conti attendevano 
édbìarimenti ohe la giunta si affrettò 
a offrirò. A giortiì saranno pfotitiv 

i 

i 
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Wésùrratò dL^qualcÒsà pm che 
ìffiértezza nei soldati ed uffiziali, 

' ^ - ^ < 

• ! ? P S 
<!\. 

COSÌ siamo lieti di^pòter questa 
vòlta^fahvéce constatare cpmjé, seb-
iene ^presi alia spnjVvista mffftfa 
òrmivahq,^,tutti i soldati, sott 'uf 

fidialì e ufficiali furono de^ni 
Ituàziohe né con maggiore intre-

ie?za potevano comportarsi. ' 0 -
noré. '^^essi l ; ; '^, 

Il processo avrebbe luogo a Ve
nezia presso quel tribunale mili
tare. 

• • * • ^ 
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Continua in-'Si'ttà lo sgomento ; 
continuano le dolorosissime im-

rVh r 

- J i 

pressioni ; pare: non si possa par
lare d'altro J.._^ 

Ili.gensp di ribrezzo prodotto 
dairt&ratezza del Costàilzo sì tiie-
Me a previsioni teVconsiderazionì 
d'ogni specie.; noi le lasciamo da 

fct% SLnSbé'̂ f^rchè certo avremo 
parcene direttamente quando 

B&^àx calma si sarà prodotta. 
Î banchi dèi lotto vi hanno la 

|p par te ; fino da ieri naattiiià 
eMno stati presi letteralmente di 
assalto ; furono giocati.... tutti i 

^g^ùmeri ! GeWerja proprio per tutti. 
fNon comparisce così più 
[nefando de i i t to :^ r 

duta del 13 femroiii); P ropò alle 
ore 1.25 p; facevasi V appèllo e con-
statavaSMil numero leèale dei piré-
senti. ' 

Presiedeva, pel SÌJEJJÌ̂ CO fìî dispostò 
(guatisca, prèsto, on. Tolotóii j^ua-
risca presto e iWfetl^tóeìfÉt^esto 
è i r vtìto di tdtiiglVonèsti iibéfali !) 
presiedeva, diciamOj l* ohor, ^Attilio 

^ CoUe, il quale coriforevi ma toccanti 
parole incominciò cpL^iJevarjLja do-

moràreii^WfutìtO' consiglierei*dottOE 
Gasparo CocchinirPacòhiérotli. 

I • . 

Nà lo commemorava — diceva egli • 
^^fl'gi^si** credini^ir per consuetudine 

ima perchè sentiva,^jiiacero U doìoro 
in tanto strappo d'affetti recatogli. 

IV Pacchierotti èra nato il >2 feb
braio 1823; a Grata:-e a Vitina Stu
diò medicina, e fu qui ih Padova tihe 
prese la laurea; venuti quindi i giorni 
delpatri^^iscatto diede il' suo 'mo-

' desto tributo alle guerre dslia patria 
indipendenza;'^!! Volturno e aNajpoli 
.fu capitano medico colle schiere dì 
Garibalaf e pose a disposizione della 
grande causa e cuore e mente: rie- ' 
deva in Pftdova liberata e fu censi- ; 

1 

Tivarofti ricorda cheg^l cóiisigUo 
comunale aveva deliberata la collo-

• . - - - . . . ' 

cazione di una lapide commemorante 
r S febbraio e chiede se il j^^side 
potessjGi 4>f® RM Ĵ̂ ^ ^^ stata, sospesa 
la relativa cerimònia eli©, crede, ja 
giunta aveva appunto delibarato per 
V,8 febbraio dì questo anno, i 

Rispose, in a9S6n|a,del. Sindaco am» j 
malato,̂  l'asiî essore Colte 'Q rispose; 
quello che tutti aapevano^She cioè, 
p^r^raìnedi^S. E. Depreti^ J ^ ^ p 
italiano (da noju confonder^ISq'uo, 
con il Depretis^ffvernatilrè, per la 
grazia di Dio e delll^mperatore d*Au» 
•stria, dì Trieste) ribh si permise la 
,rt|iraturadi«^^^RB|de,dove era in-
cispil^afpagiti& gìorìbsiiaóUa ìitìstri 
storia. . 

\ ^ I 

L'assessore disse mesto e glorioso 
ricordo essere quello dell*8 febbraio; 
perciò aveva ij^onsiglio deliberila di 
ricordarlo; Vpiraona^^mpstentissitóa 
(f^atiarentesil allo stesso sind^Q'^Ìpa 
stato dato l'incàrico dì dettare la e-
pTgrafe. Ma una frase di questa epi-
crafe non incontrò, cosicché sa, ne 
vietò senz'altro raffissione; la^giùnta 
voleva modiii caria, ma nemmeV la 
nuòva frase preposta ebbe ad ihcoh-
trare. L'assessore prosegui assicuran-

cessòrà la sorfégliah2à del Oòmijné. 
Sono lire 10,000 che Vengono ero

gate in;r:'>Ì8copi di boneficonaa; 'éioè 
lire 7680 all'latituto Maschile ?. E., 

i lire 9G0 all'istituto (DiscoliO^raerìni, 
! 0 lire 1380 àtl*"03pizio V^aneto, comi

tato di Padova, di cui una parie per 
Spedire quesr anno a Venezia sei fan
ciulli e la residua, somma per istUuire 

|tuita perpetua. una piazza-̂  
Parlano Vingi*àziandò, Enio Gapodi-

Zfsfa pei:' gli elogi alla Oàstf^^^ip&i" 
Bparmio di' cui è piresidente; 'Sàcèr* 
doti, presidente dtìir Ospizio Murino^ 
Malata chiedendo che U Cassa di Ei-

L-

sparmio concorra pei prestiti gratuiti j 
aU'on<)re,̂ ressaro osséryattdo,che allora 
dovréìbbesì modiGcare lo statuto: e'così 
via vìa tinche approvate le risultanze 
BÌ raduna in seduta segreta. 

•M 

Società tra lavoranti sl'ni 8im« 
nisoe alla proposta fatta dà] Cir|o|j|^ 

f Eadicale Federico OampaneUa circa 
la lapide oonameóoorante Ì fatti dell'8 
Febbraio 1848. 

Eenner Luigia presi 
Bianchi Marco,•^gretario. 

di i©rs6r^*sioQ0me noi aveva«|0j.par. 
lato di una ctilossale sfogliata làfln-
done gli elogi al donatore Lorenzo 
Dalla Baratta e al suo confezionatore 
Lodovico Baratti, gira secco socco g'i 
elogi per la stassa al Vianellol 

Ecco : sictì^ma il Vianello aveva.i, 
sposto m^ sfogliata e il Dalla Ba-
ratta invece una: cosidotta&ocm di 
dama farsita é^Hlacq ne'^'érror 
perciò noi non ci occupiamo punto 

diciamo ohe intiWfyamo elogiare la 
I . • - • -• 

4 ' 

i^É: 
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I padri coscr|t t i^^^rgaecplfero 
quindi in seduta segreta e presero le 
seguenti deliberazioni: 

tì/ AccoMó ài dòtt.-CeoIdokBene7 
dettò, medico condotto •comunale, U 
trattamento di j^nsìoWdì a 
1200 in via di grri^ia. 

"La ratina di pensione pel 1835 verrà 
pagata sul &)ndo delle impreviste e 
per gli anni successivi si iprovvederà 
con .appbsitf'itanziàm'ehti ilei bilaooì. 

6/ Mise a disposizione dalla giun
ta la somma di lire 1530 sul fondo 
assegnato per le spese del pholeraV/da 

' ^ ^ - J ' L 

distribuirsi, a titolo di compenso fra 
gli Impiegati che si prestarono eon 
servizi 8traordin^ì<ì duranlé il 1BS4 

izioni eccezionali sanitarie* ,j<^M^»>^ 
per 

lassìma che un tra> 

E certo altre amarezze ci si ap-
' 1 1 , . ' , V -

parecchiàmo; la storia dellVIisdea 
ci si para davanti terribile e spa-

|?(r^ntosa, apparecchiandoci appunto 
laltri dolori. 

. ^̂  

dì ciò ad altro giorno! 
T 1 ' ' 1 ' 

^.^liOi'Sgomento è poi generale in 
li^ ; da ogni parte si chiedono 

^jiotizie; giornalisti di ogni città 
giunsero espressamente a Padova. 

gliere comunale dal 1867 al 1877 e 
quindi di nuòvb,,dall883*S'cl òggi.Fu 
eziandio nel prinib tempo assessore e 
spesò tutta la sua energia nel favo
rire la pubblica istrUzione^M^ 

Fu pure sindaco di Cervarese Santa 
! • 

Croce, e, amatissimo y Scendendovi ì 
tutto il suo ìiiteìletto d* ambre vi portò 

- - . • . • - ' 

il migliore degli effetti, quello-della 
concordia, 

in tutto portò equanimità e tolle-
Taaza'i'Mgnorò ogni via che non fosse 
quella dei bene ; amò innanzi tutto 
l'itìdipéndénaia.del paese; il suo pa-
tnòttismo spese pUre in ogni opera 

I di beneficenza; liberale convinto tìon 
i potè farsi nemici, e tuttiteit: poveri a-
! v ^ ^ o in Ig^^n ignoto benefattore. 
: Èi qui le aaide sue amici|j|,;e le cor

diali simpatie che in lutti dostava. 
Inanito perciò è il cordoglio dai 

pubblico, ed io — diceva il Colle — 
depongo commosso; sulla sua tomba 
dna iagrima è uii fiore. 

dò che la giunta, vigile custode della, 
dignità e delle deliberazioni del con
siglio spera però di poterla inaugu
rare ili altra commemorazioH^^ij! pa-

j triottìsmt^^^^^ìgil^ custòde pure della 
dignità propfil non è disposta a can
cellare Topèra propria. '•_••'' 

Tiv'aroni ringrazia, sicuro che la 
giunta tutelerà appunto la dignità 
propria e del cp̂ ^%iglio e intatto il 
decoro della cittadinanza'-e suo nónchÒ f 
là verità'tìtBrica. 

^3'^M 
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Il ciuisuio 1 Ecco ciò che mag-
;torraeat0 impressionò la città. 

Quando il colounello fédàr|ùi 
acerbamente r aasasaluo questi e-
sclamò: <-™ che irhfbrta a me? 

Arrestato, si pose quindi a dor-
mire come nulla fosse stato per 
lui ! 

;pn è per nulla pentito del suo 
delitto. 

li consìglio prende atto quindi di 
una deliberazione presa d* urgenza 
dalla giunta munìGipató ps>̂  uno stor
no dì lire'fl33.2Ò da categoria a ca-
tegoriflt,(legge il segretario Bassi). 

,11 consiglio prende atto pure disi^ 
dentica d^feli'^^*°"^ P*"̂  ! regolare, la, 
concessione, già accordata dal consì
glio stesso, alla società del tramvia 

• - ' -

cittadino pei congiungimento aì Bas^ 
6ano\io (legge con •'bassissima voce» 

• - ' ' , - - ' • 

r isteaao segretìU'io Bassi). 
Il consiglio prende atto anche d©l-

Romanbi JacuTf assessore, passa 
quindi a leggera unasua relazione per*-
chò alla GiuntaMunicipale si conceda di 
riattare a ciottolo con sottofondo spaz« 
zato di ghiaia il trattò'di strada cheùm-
eca Via Torresin'a Via della Paglia che 
tanta importanza ha acquistato ades
so, specie per V accresciuto lavoro 

fdalla fonderia. Il Consiglio approva 
senza discussione; la spesa per la ri
duzione sarà di L. 4400; la sf̂ esÊ  accre
sciuta pel mantenimento di quel trat
to di strada sarà dì annue lire 93.95. 

• • * » • 
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L assessore Manfredim passa a prò-" 
porre che fino dal corretto anno si 
istituisca una scuola parallela alla 2* 

r \ • 

scuola tecnica ; già fino dal 1873 erasi 
presa identica displizione con d|ili" 
berazione del Oonsiglìo pèrla ì^'sbuo-
la parallela. La spesa relativa viene 
approvata in lire •ÌOS dopo che inva-
no Ftià tentò ftua sì che stante la 
tarda st|gj.one se ne ritardasse lede" 
Uberazìoni^ e dòpo osservazioni di 

e/ Prese 1 
1 sloGO di un medico condotto dal su-
r 

ì barbio in città, non possa verificarsi 
I senza l'apertura del concorso; ciò con-, 

tro le proposte della giunta che ri-
maafì̂ sola cor^lOfin voti. ,|;^ 

d/ Ricevette notizia della delibe
razione presa d'urgenza dalla giunta 
per autorizsax'e il sindaco a stare in 
giudizio nella lite promossa dal signor 
Muaoio Marco exn|pano..miinicipa-
le, che intende gli sìa eorriapostà la j 
pensione. 

e/Elesse a presidente del Consi
glio d'Amministrazione del Monte di 
Pietàiiisig. Pietropoli avv. Paolo, in 
Bostìtuzione del defunto Provasi, 

-Oreattl in Wrmi& d e l l a Wall«9<. 
— Se la città nostra è tutta preoc-
cupata soltanto del terrìbile fatto 
ch 'ebWa funestarla e se quindi su 
ciò si concentrano tutti i discorsi, non 
sì deve dimenticare pura che domani 
(domenica) iti Prato della Valle ha 
luogo il grande festival di bénefiSenZa, 

Parlare di feste mentre dortiina il 
dolore è fuori di luogo; ma è dove
roso invece il ricordare anche leopa-
re di ciirità, e fra queste .precisare 
quella cui domani Padova nostra si 
aopaiftèhia. 
**Si convegno di tutti domani deve 
essore quindi in Prato della Valle 
dove fca le maschere, ì corsi, i gio
chi d'ogni genere ci sarà per tutti 
assai^dft divertirsi. Il grido dì 
padovano sarà domani mattina: tutti 
in Prato ! 

Con dieci centesimi ci saranno tanto 
coso I 

Lo s|)|Uacolo comiifìcerà alle ore 
11 ant. 

Sòccadi rfamaJctt'iiÉtt ohe' era real
mente dlTOaila Baratta e cò^lezìo». 
nata dà! Lodovico'B^^^tì; non par» 
hamo dunque del Vianello, che 
(j*entrft punto né poco, ma preci 
ròo ohe gli ^elògi'vanno -soltanto^'al 
Balla ilaratta e al Baratti che espo-
sero quella che chiamammo ed è real
mente una Vera opera f̂ci'cèrte. Ci si§-. 
£00 intesi?^* ";\ '-^iy 

. Ig^l^^^fl» 'l?ll&î '*EimogBl6». —•..Rio-
• , •: • • • . • . . " ; • • • • . : • - J . . i > \ . - • = • • " • • • B t * * ' -

scUisBima la Cesta di ieirsara ; ci spia-
ce tutfcBivià doverne per tirrania di 
Spazio diffes'ire a domani la dettagliai 
ta' relazione, 

sSa-«^*ég©rlai*^i^^^nodaÌ3ri oi-^i. 
spediva i l seguente -'oòrijhnioato, che 
ripìartìamo tè^tualmetttè: 
; « In questi giorni ìncaspettatàmen-

fe i contribuenti furono colpiti dalla 
esazione della tas8%Der ie opere idraUf 
liche di 3tì,g|g,da categoria. 

^Per la legge auLlavori pubbl|^k. l;̂ :-' 
Spese che lo Stato sopporti per le 
diJtte 'òpere••::;véS|l&o •̂•i-ìfuge "•per'*^': 
quarto dtffièfcpróvirlcià 0 per altro 
qUarto dagli'interessati ossia dai pofij 
eidenti comprtì3Ì*n"ei perimetri con
sorziali., lÈ :appurito (Julsto quarto;che 
ora si ripeta idagiyhtet'essati; Sieeo-, 
me poi lo Statò nOn fu rifuso ancora 
dalle spese degli anni antecedenti, la 
tassa riesce gravosa perchè è in que-' 
sfanno do| | ta ^ncUe U prima parto 
degli arretraci. 
; Sfp'plànio che di tutto ciò fu avvertito 
il pùbfiòo 'tanto disila Prefettura che 
dalla'Tn'tendon'7/f̂ ; ma pare che la pu^i^ 
blicazione sia statìi fatta imperfetta
mente, perchè per la maggior 
dei contribuenti fu proprio una sgi-a-
devoie sorpresa il ||j^ÌEire D,̂ l|a 7bÌP 
letta esattoriale questa imposta. 

La Provincia e quindi la Deputa
zione Prov. non e* entra nxi'̂ iKiamentQ 
in tutto questo e ciò diciamo porche 
abbiamo sentito ingiustamente da'sil-.^ 
punì fare alla Deputazione Provin
ciale dei rìnipròvètì. 

In ogni modo sappiamo che la Be^ 
putaziorie stàssa sta facendo praticha 
col Governo onda sia mitigato il peso 
distribuendolo in varii anni e confi-

'. - - , 

diamo ciò 'sarà accordato attese^lW' 
non buone condizioni, nelle quali iu 
quest'anno si trova noi possidenti e 
la .straordinarietà della imposta.» 

Ne riparloremol 
-̂  .Veglione «Si 'HieffleUeoia^.si*:'-^ 
Ecco altra lista dì doni; 

Contossa Adelina Piovane, N. 1 
Frescura, G — Fanzago Ohiudio 3,-i*î ili 
Famìglia Morpurgo Emilio, il suo pal
co F ordine al Teatro Concordi. 

r 

B . l^osto. — -Nelle località sotto 
indicate vtiirà prossimamente istituito 
un regolare servizio di posta rurale,, 
con dìsttibuziono della lettere ordi
narie, ràcii^^^ndate, 0 pacchi po-
atàli: 

Borgo Porta Codalunga, idem idom^ 
Portello, Arcella, Bi-usegana, Volta 
Bruseguua, Terrauegra, Chiesanuova, 
Salbpro, Granze e Monta. 

^^utta le località suddette verrà 

L r r 
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poi coliocRta un* apposita cassetta per 
ÌMmpostazione dM^^rritpondenia. 

^Ognun^^comp^f f l^^J i leggeri 
vantaggi^© HI pabli^^idondManno 
per questo servìaiOî ia TOrito de! càV. 
NepoìMuooftF^Ugo, direttore ^ mWVo-
«te, il quale coÌ*:sua at t ìvi t f^*ir i . 
telHgonza ottìeffl^dal wy ĵM '̂̂ o *̂®j 
veri miracoli. 'Dobbiamo racoomau-
èfeS' ' ' P^là^^"°^^^ *' asfissiante lucer
naio e quaìche altro inconvenietìte; 
ma dlìcjò paHèrerrio in avvohiro se 
non saremo provenuti dalia dì lui co
stante attività pel publlco bone. 

«jorssà i n •ffS^**''̂ *** •^. Questa anzia-
'Ha fra le nostre Società dì mutuo 

• . -

IGorsq, toccato già l'anno 39° di 
incutile e prosperosa esiéiftza^ tenne 
a^gm adunanza annuale' lo scorso 
•"àefcoiedì,;ÌIÌf&dsnt0. •.. 

^ ^ " l'Ili ' . ^ - . I , -i 

ili consuntivo della gestione 4884 e 
sì relativajapporto dei Eovisorì non 
p o % | | | o ilfèJèK^^ *soddist'àcenti 
pei Srfcììv né piftùainghieri pei pre-
posti aU'amnìinistS'àKione, essendo ri-
àuUat! in aumento ciascuno dei tre 
ftìln^. per 5«a|a||ie cioè, per pensioni 

per vedove, itej^jidunanza vi diede 
eaniiOfte eoa voti ..tinEiniiai. ; 

a mi Ah - t ^ } ^ t t \ ; concerto di 
usìca classica, un eignorò pena & 

frenare gii sbadigli, f^Ui^^tìfiino gh 
Se:/"^-

Sembra che ttonlvi idi^òrtiàtfl 
L ' 

h no. 
AMIora perchè ci venìtet 
Perchè voi non potete crederò 

quaie^^acere mi procuri ìlt^omento 
di andarmene. 

I 

ì 
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di Lucca, :gràfW aiftìatòre di ìiìjar*..̂ , 
con estensione a^Pisa, Pistoia, Siena 
e Ovunque il libero voler popolare 
foHse di»i prìncipi soffocato. 
: Fataìmènt(P*CosÌrao ebbe SittWé 
della trame, e Burlamaechì scoperto, 
fa conlfeato ài lucch'eaì che lo tra-
dusserom prigione a Milano, ovemeì 
;14 febbraio'"'̂ 1548 lasciò . . ( | | | p | ^ ^ a 
per minaii,del carnefice. 

W ogni tempo brillano cOme astri, 
r m a r M della libertà I 

BoEletiJIìao tilolli» Stai€$ € i v l l « 
del 11 Febbri 

Wtóerasli© j Ms'sch'lifìlv';;! f JPìemmme 7 
M9>rtl# — Luzìcato Edgardo di I-

saia di anni 1 — iQreìfenbergh Enri-
cOi^ii^Adoifo d'anni 1 — Erteri Adelèv 
di g'Qrnii^7^-- Grotti óiacomo fu Ste« 
fano d'anni 69 meai 5, pensionato co
niugato, s 

Tutti di P a d o y ^ 
^urin 4dri^na,TIR Antonio d'anni 

53, fruttìvendola^ coniugata dìBoncon 
dì Padova — Cavallini Giovanni di 
L W | Ì d'anni 21, domestiqo»,ceUbe, di 
Legnaro.' "'" • ' " 7 ^^^\' 

del 12 
BJ.̂ f555lfe — Maschi N. 1 - Femmine 0 

I % p 0 ' ^ 4 « l t t « 

^ma. ^= Collisione di due treni ferro
viàri tra Malaga e Granata; 10 feriti, 

— Il idgisrercj sìiìma, 

Jj^nchiere svizzero Hugonct, di Elor-
Iges^ Stresso Lossanna, ha sospeso i pa 

gamenti. il passivò è di circa mézzo 
milione di lire. 

— I giornali ungile*^ 
resi di Budapest agjyjinziano che il 
Danubio è ormai complètamente libe-

|,ro dai ghiacci galleggianti ; venne ri

diritti sui grani in seduta, plenaria, 
Bismarck si difase m ^ n d o ^ ^ p è al-: 
tre volte non^Mff i i^ diritti fiscalii 
èf favQrevoltLffPw-^diritti protettori.? 
lj*agrìòoltu^P interna è aggravata, 
tutti i valori aumentarono, tranne 
quelli dei jìrodott! agricoli ; i pesi' 
che a grai^ji^^^debbon^^ i m p o ^ l ^ i V 
alla concorrenza estera. 

Séonalro., iiB» — l\ Bàity Netus 
ha dà:!Pietroburgo : Furono arrestati 
a Pie^oburgo eCronstrtdt molti ufft- j 
eiali dotla marina, e dell'artiglieria. 

Nm-m ip^'^M" *3.—;.Dic6si' ,che la ' 
Clima (lira una questione mtornazio-
naie della domanda d'indennità pei 
chinesiìespulsi recentemente dall'ut* • 
reka neìK^alifornia. ; t 

• Wtttt«fift.©.-ClÈ 
, • rap |g i ,^ - i f t^ — Bri'ère telegrafai 
I La posi^i^ marcia si efìtattuò gonza 

incidenti ; il nemico abbandonò le.for-
tiflcazioni oratte ai passi della mon-
tBgha. Arrivammo 1'11 corr. sulla li
nea dei Spartiacque, discenders i la 
vallata d'un affl*jente del fltìme^^ains. 
ton trovandoci in faccia ai chinesi. Il 
torrotioici fu disputato al mattino, e 
alla sera, di cresta ia Croata, da un 
nemico inàmerosq. Siamo a 16 chilo
metri da»Mhgaon dove entrereoj^ipro^ 
' abilnsonte domani. 

5 o ò t W ì t e H n r t n ^ o d o :dei 
ottoscritti in Via Os te rà 
i S à : pósto in vendita de 
nantìo, che si maatiene cM 

e di un sapore specia'e g 
lissimo. 

Padova 10 febbraio 1885. 

?T^^?^n'̂ «r,̂  

im 
BEILA 

Basca Veaeta ii Def i i e 
SoG. Anonima - Sedo Venezia • 

Vedi 4* pagina 

^ ' 

Un articolo de Regolamento pre-
scrive, che te persone in carica vi 
y|ì|aangano perrun trièrtrìipjrnòl^pissa-

b venire rielette al medesimo ufficio 
sa non dopo decorsi altri tre aijni^ir-
fatta eccezione pai Segretario, iche 

i i^può venire riconfermato. '—Il aoerl-
tatissimo Presidente, cav. M. dott. 
?*;erdotj, che insieme ai colleghi del 
Consesso presidenziale doveva quindi 
-ced^e ad altfr'la è^stìòh^ ^ei Wi^n-
Siio '1885 86 87, volle prima esporre 
•sommariam 

r 

morali riferibili^àll* asóreiaip del t.rf»3n-
j«io percorso, daìiquaii, fra altro, ab-

ài a rilevare che 1* importo degli 
ssègni pei" malattie temporarie :fu 

^ d f lire 8882.30 ;\pei^ltì periéionV di 
'^Hre. 6165.57 ; 0 fi«olÌo dei sussidii alle 
•̂ Jeadove, di lire 207000.; t a -relazióne 
Siaaecolta dair.asserablea con..jàvi'se' 

t r i a n o n t a — Salatta Àneelb •. • • j n 
Ai D o « u ^ . « h U r ^ «o^n«rt ««n GÌ proso il SQrvizio doUs navigazions per di raoto^ eoccniere, vedovo, con bU:̂ k »̂  Ém-• , « siti ^ 
«iS^aato Òecilia; ^ ^ U s e p p ' è , layan- tutto il corso del jume. 
dai'a,jy|ubiie. " V " { Anche il,^|6rcorso ferroviario fra 

Entràìnbi dì Monta di Padova. | Gombos ed ÌErld, interrotto p M % 
J^t'^'^r W M a ' ^ ' ' ^ " " ' ^ y k ! t i n ù o - m i n a c c W e ^ l fiume stesso, Giovanni!,Aggiorni 19— GampagnovoM , ^ ^ ^ . ^̂ . ^«m ' 
Matteo :?i?Tìetro, df atini : 50, orbi.+^6«^® ««"^P'«^*"»«"*° riattivato.; 
vendoiò, coniugato — Grego Canaio • 
Maria fu Giacinto, di ànni^lf casa-
iinl^a, vedovai . | 

Tuttii di^-iEadova..'-" ' • • .i^^-. •- ^ '̂̂  j 

Ieri r altro nel iaantuarió deHé|̂  
Gr l^f r i r Udine si c e l i ® il i^atri^i 
monio di tre fratelli di Oodia con tre 
sorcUe di Grions di Torre. 

11 quarto fratello, che è il più gio-

i r un serio Uffìcre^ AalìclfHiam 
in Ancona, giovane scsipoìo, pratico 
dal ramo, sia^4èr studio^ome qaàla 
commesso viaggiaRte. M M i t i a sta» 
bile. Ottimo roferetìze; : '*^^' 
,_ Scrivere al sìgf A. B. mwieoBBB» 

IfilEfiE, filiEMli, PHQF0IQ 

I>oHsara,;^3- - - Wolseley tele 
grafa cl̂ e aina^lettera del governi 
tòre dì Berber tirbvata in soeuitò alla 
Vittoria di Earbikan, parla della ca 
duta diKartum è della morte di Gor
don. 

il governo della Nuova Galles of 
farse due batterie di campagna ed un 

ffltattagliono di 500 uomini pella spo-
àizìoiie^del Sudajpi, ' I 

:;Sòno le uniclie Pastìglie che noi?, 
contengono né #cch^ro, né goraaia '̂̂  vàhe ed è saCerdbt%g^^ a: baaadire 
e che usata appéua^^sentonoi primi 
^sintomi della tosse osèl la infiamma-
ajòne di ffolàt^toiiscono il mala sen-
za farlo svilupparo. E iijanica pastì-

enteri risultati economic|O^J#'glia fra quelle che abbiano un certo 
;uji!.;iii» «„i„l:„:„ .i_i .J-*rl'^ credito che non contenga oppìo^o^suoi 

•preparati.:;^ ' ' -•--^^^ ' .W>̂ : 
.,^^na scatola che costa L. 1 50 sì 

deve consumare in 2 giorni; vendibili 
presso l'fìnverifcore Cav. Giovanni Maz» 
2olM;n6l siio Siabilirhento chimico-

ffititico, in Roma, 18, via Qaat-
RfFcÉfae.^^- •M t̂ê .- • - •-•-

unico deposito \n Padova; dil^ghe-
rìallBalia Barattagli ,ex •tortili;Alti, 

Yxcèma: farmwcm%Men!np Talen 
"Venezia : Farmacia Botner. 3321 

codeste nozze. 

s é i ^ ^ C - A Past ì'orologìjiii^iler, 
d'anni 62, già ricco ed .C(i'a caduto in 
povertià, condusse la mogÌiff%a i suoi 

uattro figli al teatro. Ritornati a 

î  ^. 

casa 
tutti 

--•-'' -\i.-.'-

UgjaX di^s^ddisfa^jooà ^^ di fila usò, spe-
| c i e nell 'appello rivolto àP%oÌleghi 

i l " 

' I 
|̂ -̂ ^̂ :'r. 

%i(jn "per anco aggregatf% questo so-
^ializìé il quale, avendo, /per divisa* il 
nobile motto;« Tutti per ognuno, ciix-
M^no per tuiti-s non dovrebbe I 
-sciar scorgere vuoto alcun posto nella 

^ I I •_ ' ^ ' 

proprie file. 
Per ultimo,;dallò spoglio d,^lle;|ì(jhe-

de riuscirono eletti pel triennio Ì885-

i ^ Alessio dott.'l5]ò'vanni, Presiiente. 
Sacerdoti dott. Massimo, Fauzàgo 

t^iU.^r&RQQBQi^^ioepn&sidenti. 
Berselli dott. 'Gitìvaìoni, Sùgreta-

=W (rial.) 
Gasparotto dòfìt Achille,' Vtccse' 

\gretario. '^^ / •. 
Rasi dott. Andrea, Mpraj^j dottor 
arino, Maroni dott. Girolamo, Garbi 

idott. Angele, Consiglieri. 
D' Ancona dot̂ t̂  Napoleone, Ròbe 

Ferdinando farm., Brada prof. Achil
le, iSotti dott. Leandro, Polì Silvio 
arm.. Censori. 

Ghirgt|^^9tt, Giambattista, Luz^at-
te prof. Beniamino, Ghetti Antpnio 

}farm., Revisori dei conti pel 1885. 
•[ I is®gì^i •.'Tr»n»vi^Ìs^-— La' So-

>eìetà dei tratnvia ei prega d'avverti^ 
y© il pubblicb^^ohtì domani Domenica 

:;Ì5 :ftìbbraio^^r. in occasìonejtègli 
Spettacoli in ' Piazza, Vittoriì^Eina' 
nuelo, e durante'i raodosimi, i" tram-
via faranno servizio soltanto dalla Sta
zione ferroviaria all' imboccatura del-

I : ' 

la, Piazza predetta e vìcoversa. 
SIHttlaes©. •— Si 

domanda : peFcH'èM'* Omniòus, che fa 
il Servizio dalla Stagiono a Piazzetta 
PedroGchi percorra, la linea battuta 
dal trami — mentre potrebbe devia
re subito dopo Ponte MoUn, avvian-
si per Strà Maggiore, Piazza Unità 
d'Italia, Piazza ilei Frutti, fino a Pe-
drocchi. 

Con quanto vantaggio dell'impresa 
deU'pmnlÒMs e >comodo iei cittadini, 
al buon senso dei Padovani il deci-

^derlo. 

-i 

JUa r5|̂ 5Hferaj?fcfi'|5.»;,i3^e,,.si,,provfi â 
prenderà inedicihe;-:in|é^ttfn,téVpé 
combattere ha gotta, sciàtica e reu-
tnatismi, è nota. Ora come si dice nel
la Gàzzettàil^mca ^i^ 52, UEanàS^e-
s|ernamente il bj.||afn,o antigottosò dèi 

r ^ t t . Green, si o|tiane una radicale 
''V'pronta guarigione* senza •disturbare 

V^àmMlató.'Coh L. lOsi hàùtitocoh 
;;di%t|^amo (suffìqiante'i> 

franco in tutto il Regno, dai conces
sionari; Bertelli e C°:Fa|jjiacisti, Mila* 
no, Via Monforte, 6; ^̂ ^ < 

1̂^ moglievnreparo e diede 
a btìvanda,; poscia andarono 

i figli si ^^Wiarono conturbati e poi 
balzarono^dal letto ffridando viva-

J - ' - I 

olori allo stomacò; 
essr trovarono i genitori n^^ti* Uno 
dei figli nipri jpoco do^o, gli àlt | |^|y^ 
sono moribbn 

iLa causa di quWtTf^isteKdrammk 
è la miseria. L* infelice sig. Seller te-^ 
meva da un napmento ^air altro dì es^,; 
fiere s T r a t ^ t o ^ i i ' allpggio^^sen4|^ 
debitore di vari mesi di pigione. 

Ignorasi la natura dal veleno prò-' 
pinatotlalla moglie. 

^ J ^ •- Zr. lì^- 1"7 - _ ^ - ' 

- IL^Tìmea pub
blica un dispaccio dàf Iquique che 
dice: «jl produttori di salnitro deci
sero di limitarne la produzione annua 
a un milione di quintali, finché siano 
esauriti! gli attuali depositi in Eu-
i^opa. » 

Lo Standard dico: La coloana,,dJL, 
Blackanbury ripresa la iua marciaìn 
avanti. 

ANTONIO 

h\ZON, Direttore. 
fè^km^ Gerènte responsabiU 

ìata (dV Èèpoaizione ISationaU 
di Torino 1884 

s S ' . ^ . , • ' .-•, 

iiest acqua preziosa © baisai^jl» 
supera d ì j r an lunga tutta le acati® 
da toiletfr^finora conosciutace

li delicato, suo profumo, ia morb 
dezza che dona,^|lla pelle^ il f l f%. / 
lor latteo che poche goccie posaoa»' 
dare una grande quantità^d'acqua ; 
tutto ciò fa riSiìUara i pregi iaooat®*-
stàbili che quest'acqua possieda. 

Dippiù è utilissima per alloatanart 
la caria dei denti, dando ad essi quaU« 
bianchezza tanto apprezzabila da ta | | i 
e contribuendo assai a con§§^i?arnif Ì 
smalto. 

I ? . . 

di INBRl 

' -f--'!' w*«p^. 

...^^ .h^ 

'• ' IJ ' i ' i " ',• ^ !^ •I.Ti^^'gW.^iJlj III' p^i jw*^ i±J^»Mni» 

:sw> 
fAgenzia Stefani) 

-mm^. 
SPETTACOLI jy oaai 

'W^&tr&C&ne&^m, — Si'r'ip 
pr^sen|||,J'!opera buffa : I^ra Diavolo 
-—Ore 8. 

r ^ e a i r o flv^a-ibalafil. — Rappro' 
sentàzione della Compagnia marìonet̂ ;-̂ ^ 
tifitica Leone Reccardirii — Ora 7^'''^ 

té-.- . - 'r 
l 

s-sagtc 7=;::::3r=i^=; 

Padova i& febbraio 
Rendita Italiana 5 p . 0/0 

iU^ 

1 * 

contan 

fine proBsiino 
G^nom ... . 
Banco Note. 

BauGm Nazioìiali. 
Mobiliare Italiano., » 
Cpsirmioni timbrate » 

''•"''• y> ': optate », 
f Banche Venete . . » 

Cotonificio veneziano s 
Tramvia Padovano » 

;9805. 
98.20. 

- h 

Me-

78.20. 
2.06. 
i:24..' 

220Ò.—. 
: 997.—. 
370.—. 

272.. 
215. 
370.' 

^ 
' ^ - ^ ^ ^ ^ * ^ ' - ^ ^ ^ - ' - ^ - • ^ • ^ ^ ' ' T " H j L I E» r—'-i-^ ^S3 

'Oìarlo !StoFle# Ilalla^g^ 

:'fM:i-< 

g®0à, « 3 , ; — L a cessione parla 
mentaré è schiusa. '.;'-:^^^ 

{•"-:,;,![^oBasli''a,iij5|3.-— >,Le voci^òrae 
i alla Bprsa di Ì*arigi che sia scoppiata 
I una irivòluzione nell'india e che irussi 

abbiano preso Herat sono infondate. 
. -:HIi&als'MsS, fi3,.^r^,^-yjmparcta?^lo-
testa contro le recenti annessioni del-

• . . . - • I - • - • _ 

l la Francia nel golfo di Guinea, mi-
j sconoscendo i diritti anteriori della 
|.,Spagna#fe;. : • 

Unterreraott) a.'Torre del Campo, 
distrusse Ì'-ospadale, la chiesa e pa-, 

I recchie ctise. ' '-t^i^^W- •'/• 
j S*s^i*lgi^ 1 3 . — I l Senato approvò 
i il progettò'ffì- recidivisti modifìean-
! dolo leggermente.senza indicare i I 

ghi di relegazioiitì. •• ''' - -r 
; ."'WisDiìììsaa, 13.'.':—-,'La Camera di-
" scusse il progetto d'aumento sui/di

ritti di Bollo a sulle tasse per alcunì 
aifarì civili e giudiziari e di colpirà 
le operazioni dì borsa con nuovi dì-
ritti. Dopo lunga discussione la Ctt» 
mera approvò con 210 contro 135 l'in
viò del progetto alla con^^lssiòné on-

' de togliere le disposizioni4roppo dure 
, sulla proprietà fohdso.ria e preparare 
I un pVogétto apecisla sui diritti gra-
i vanti le opei'àiEiohi di Bo.rsa. 
• BSI<pB'lla&0, S 3 . — La Commissione, 

Olt-ceWIWspediaionù all' ingrosso, 
VENDITA" "ANCHÈ^At MINUTO dì 

'CTappes^SI a C5IÌEà3?"s»«® dì seta; di 
feltro b^Bsisnl fusto di tela; datti di 
tutto feltro flosc'j nerica chiari. W« 
slittai' per ^oc'atà; Cap^iatEImsS, par 
fanc'ia".! ;. Cap^©ÌB^ p&v -«a©©!»',.-

""'*'̂ 1pftpp©ÌR^ ' sii "CìrKaa©, • ver-
r da ctc:;hle^j; S>era.'©éa di 

seia; ecc., ecc. Si assumo.o com-
m'ssìoni par" corpi di riiusica, so* 
cìetà ginnasi'cbe, gafttdia municipkU 
catìipestti eibo3chivfi.Il t%ltoa PKEZZÌ 
FISSI m FABBRICA quindi oon̂ f̂ RI-
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'6« 
quirente.: (3172) 

-^{ 

m 

, Adattatissìma inóltre ctìtn's' profu'p 
mò da;fazzoletto non lasciando qua-
Bt'acqua macchia alcuna. W 

Pocbò goccie^gettatiftludi un ferro 
caldo, bastano fior pròfiiinare a diaiia-
fettaFa^quaUinqne ambient 
, Quest' 'àcc(ua fu approvi'! 
sigilo San i t a |0M Padova e premiàt 
dalla Società d Incoraggiamento 
"882,... . : . ; . . . .^° ,. ..^;,:^ 
Prezzo d*ogni bottiglia 

Inventóre, e, fabbricante Ant^si l© 
KiÌé^^éÌfinh;Padova''Vi^> deli' O-

nìvorsità"ft-6;''' .^y% • '", '-" ^ -. . 
;•• Deposito .MilaSosFÉlltDielmi, "¥ia 
^Meravigli, angolo S. Vincenzo.— idem 
Dal Cena Parrucchiere, Vac^jia GaU 
leria. — V»"»©»*» Emporio specia
lità Ponte dei Bareteri.:-- VÌO@EÌI5% 
Francesco Fagian Dra|WÌ;Piaasa dell® 
Biada e Manin. — tlcgla&e p r a S s ^ i i ^ 
Andrea Molinaris,. Parru'èò&We^^™ ' 
Ròu'Sgo al negozio 4iitonio D a l ^ l 
nalli. ~ idem SchresaVreiasaopej Par-
ruGchiere.. ̂  • a^adw^» Ball'rSlratla': 
droghiere al PedrQcchi. 316è 

'VM 03vi:x=j 
1 »Vr-: 

- L • • 

•Via '©è l io , aj. ^©3 
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14 FEBBRAIO 
Cosimo de' Modici, figlio di Giovanni d^l Reìchatag approvo un credito di 

1248000 marchi per la colonia di Oa-
merum e votò una mozione invitante 
ì governi federali acjontnbuire alla 
ifipQsa. 

BI«ipSÌEio, f ^ . — Il Eeichstag rin 

! 

dalle Bande Nere,t alla morte dilAles-
Sandro de* MadiGÌ e r a e t a t p acclaniàtò 
duca dì Firenze noli' anno 1537. I l 

I , • . ' -

nuovo duca seguì tristamotite le orme 
del suo predeceRsoro apognondo ogni 
auto dì liberta. 

Pertanto ^^ grave congiura ©rasi 
costituita contro dì luì, promossa fJa 
Francesco. Budamaochì, gonfaloniere 

im> 

novo per la nuova tariffa doganale 
ttna commissipna di 2 i roesphri, r i -
mettendo il progetto dai diritti sui 
legnami a una commissione specìala 
pure di 21 mombri. Sì decise^ sopra 
domanda dì Bismarck, di discutere i 

La SdUWà tutti i giorni feriali dalle ore i&anì, alle 3 pom. : 

I€l l^S3 denaro in Corafto Cws-rcaifto liBtr'lì al a f l | ^ t ì ^ l i e t t ò da tassa.. 
Vincplande'lS^somme 3 mesi al 3, 3 [ # Oio netto d t̂̂ t̂assa. 

Ove lo stato dì Cussa lo permetta, la Direziona potrà concedere il rim» 
borso anche dì somme, per l'esigenza delle quali occorra preavviso. Il li-
hretto dei Conti Correnti viene rilasciato griatSs. 

2. mSja^ .CiSlA—• Basoaaà fffirTO'fttgfi'sa"! iioaM.iiisaeii|4^.^ft!l'infceres3a''^^fillt&-
.' da tassafdel 4 Ojo con scadenza fìssa,a © mesi - — « Éi- I Q[0 at » Daes^ 
• • - ^ - é / ' t i ^ . OiO a i ® mesi. , ' -^^mm 

3. §€®r '̂S"jlL ,r- CJaiEa^Sali a due firme,'fenzÈi alcuna provvit^ionp, al tasso 
del 5 f fé OiQ con scadenza fino a 3 mesi ^ O OJQ da 3 a 4 mesi 
® 4i§^,OiO dà 4 ajf|t;masi. In sostituzione della seconda, firma accatta 
C|rja; Pubbliche od'àitri valori dello Stato, Pravinciaìi e Comunali. 

4. JSi€fiÒ5tl&A — iS.B2B̂ ©S|[Bc&:?.!i®8sl sopra deposito di Carta Pubbticha e 
Valpri'lndustrìalì dì facile realizzo. 

5..,^l''ifcS!l — Cassia C;®rr©iftia gara inÉl t l verso .depositp,^>4yOarta Pub
bliche e'Valori ladustrìali di pronto collotiamento. 

6. ACCENTA — CasBiIslali por l'incasso sopra qualunque Pipzza, 
7. BM€lì:%fE,-- Valori inWnIpì ice custodia. 
8. I3S^rEl"t'aJA •— pagamenti per contò terzi. 
9. ASBSJSSE —• qua lunque Amministrazione privata. 

I Gerenti , . • 

VASON C A R L O - ^ C A N E V A GIOVANNI 

NB.-'apvSl^mmSike il pubblico : 
©ME qualunque operazione aleatoria por patto espresso é vietata;**^ 

E, è ìntardatio ai Soci di fure operazioni colla Società a di preseallapo 
effetti alto Sconto eolla loro firi^l^ 

© H ^ preferisce trattare direttamente con le parti 
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IJAsionistV saìdo asVòhi vecchio . * 
2 | B a n c a Nazionale Conto disponibi le 
3 J0assa . • . ; , ,,,,"'^^-. ,, . . . .- •,-
dlEffetti di cambio in Ppr ia fog l io . . 

•SJEffetti, ,m Sofferenza • .-• '^^^mm 
fijGred^ti in scfl'ereiiza degU esercizi precedenti 
?|sovvenzìom s%;6pegno di Titoli . , 
'̂  .. » . . »,,;•- » Merci . 

91 Biporti . 
iOiViiiori diversi 
i l i Effetti pubì>iioi e valori indiistrialitMl 
'•idp,artecipazion,i . d i l ^ ^ ^ ^ . . . - . . . • 
ISlConti correnti garantiti . . . . . 
i4jBanche e|.Con-ÌKpondeuti diversi . ,. 
iSJBeni stabili , ^ . . . . . . . 
délMobiUo # 3» 
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^ITlDeposìti liberi a custodia , 
IBI » a gfiranzia operazioni diverso 
iOl » dei funzionari a causìona 
20lDebitori in Conto Titoii . . . . 

^- - . ^' J 
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604.833.30 
3,304,475.50 

524,100. -^ 
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ijCfìpiUle SociuIéJf^ 
SIFondo di rìsorva 
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MGreddori in O.to Oorr. ftutt. per cap:.e <int«n|L.. 0,245,209.11 f 
1,870 60 

47,340;61 
2,443,048:11 

74,176.56 

135,502,93 
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4lCreditori in Conto Corr. disponibile senz'int.j » 

BìBÈinche e ^SoSìspondenti diversi • 
„ Vi Effetti a pagare^ . 
'^8JChè(i«e8 a pagare 

9|yagl,^|,^deUo Stab. Mere, ia Circolazìoae 
Aaioiìisti Conto Cedoìo arretrate . . , 
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lljDepositanti diversi . 
ISJOonto JiJ^|ì; presso 'Tèrzi 

ISJUiìÙ lo'?d?'3elt'eS6rcizio 1884 
i i l » » del gennaio 1885. 
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V. 4,523,408,80 
l ,620,S65;"i 

- - r | . - r J L, 
.-?;• 
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Fe^^tóa, 11 Febbraio 1885. 
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a 6,143,073.80 

» •i ' i l 
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I Sindaci 
A,. P A B E M Z O 

A, COLLE 
La Banca riceve denàfo^^in conto 

corrente, corrispondendo l'interesse 
«lei 
^ 1\2 OiO in Conto dispon. confacoua 

ai correntisti di prelevare sino 
a li. 6000 a vista, per somme 
superiori cgn tre giorni di pre-

SOin per semme vincolate per 6 me-
• m. &, oitr,e. .• • •. 

'Gii interèssi'soiiò.netti da ritenute 
e oapUàUziabiUsfiniestraìmente. 
'^^^Sconta ttìeiiì. cambiari a diie 

m e fino alla ecadenza di sei mesi. 

GIàCQlffi.riffifiO 
Il Direttore 

A. BKSOZZl 
p. Il Capo Contabile 

A. 
' - • ! . ' 

^ 

' , - ^ ° : K ' - , T J > v - r - - . 
. I ±1 , . ' . 

Fa anticipazioni sopra depositi di 
Carta pubbliche valori industriali © 
sopra Merci. 
• Riceve valori in semplice cuitodia. 

fiJKJascia lettere di credito per l'Ita-
iià è per VEstero, anche per livQhina 
ed 11 Giappone., 

jSJsincarica dell' incasso e pagamento 
di cambiali e cdupons in Italia ed al-
i'.Estero., -^^mm/, 
• S'incarica per conto terzi dell'ac-
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Fa il servffiodi cassa gratis ai 
3199 

^ -itì 
i'iì-

.J-?? 
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Correntisti. 
'.^'t^'i 

I- - 1 
_ , I ^ ~ . . . . 

L mmms^ Disiilferia a Vapore 
mvfs ^ lì» 

•^.(T^li i^ 
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30 MEDAGLIE 30 

lEiai. oro Periffi 1818 
MaE, oro filetto 1881 

, M\ 
Elìjtir Coca 
hìXifsìì tìi Feìaina 
EiicalypiiJs 
Monte Ti'ano 
Arancio ^i t|iona60 
Lombardofùm 

isjpiavolo 
Colombo 
Liquore della Toresta |l 
Guaranà 
San Go.terdo 
Altìinisia italiano 

f. 

A-ssortimento di Creme ed al t r i 
Liquori finì. 

memuwM i l . e J '̂a^^I^m^M 

3208 

^ 
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• C^raande elepe^iia 'tlIWir^' 
Sciroppi concentra t i , a vapo^re, per b ib i t e 

Deposito del BENKOICTINE dal l 'Abbazia di F è c a m p , 

ìi mi eiiiaifTI JlifìO. t ft.U essi 
VsniSlta ali'Hn^osao -, J. BSPlO, ia3,i;M9.^^-J^^«a'̂ «- '̂̂ ^I^^- M^^^^ ^^ segnatura qui accaEto siXognl ClBarclta.̂ rrdfans/ in tutto la Famaola dot He&no, 

Deposi to presso A. MANZONI in Milano, I loma e Napoli. — Tf lnd i t a in S*a«Sw.^ nelle 
^ F a m a m e Cornelio e Pianor i NUnro. 

' - * ; - • ^ ' I M ^ I L , 
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DEF > E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
• I 

ì3IlEYEtTAT0 DAIÌCKREGIO .GOVEENQ B ' I T A U 

13ÌH3X. 
y-ì j -

1 - 1 ' . " V ^ - '. 

,, , • unico successore àct fti SI^^£ |v**^**™*^* IPisgìlisaM© "(iì Firenze. 

Si vende esclusivamente in Msiii'fsìl, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
I«iiScatòìe4(fìdotte in poì%%W iL« f .n boccette 1̂ * 1,4© cadauna 

la scatola piii V imbalìaggio. 

t^, B . 11 signor lKii*BìSff'fe^agliiiiMyp le. ricetto yciTtto di proprio. 
pMgŝ o dftl fu prof. GÌFpU\n>o Ptigìiàno swo^>o, più «ri dócmnentd, con coi, io; designai? 
quale suo successore; î ndM a. sirientirlo, ; àyatliti" le ca^Dpéteutì autorità, (piuttostocbè 
ricorrere alla 4. pagina dei Ùmns^ìì)^ Énrig^^PiejrOt Ùiovanni^^^^ coloro 
che audiiceraente 6 falsamente vannino questa'successione; avverte puredinon confon-: 
dere: questo legittinio farmaco, coli* aStro preparato sotto il, nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oltre a non aver alctìifiàj af6n|tà cot̂  d^ ,Giriìlf^mo, né 
m^j^^vuto r b ilo rè di esser di 'Ini cdnoficiuto, si pej^^ audàcia senza pari, di far 
inon^ione di lui nei suoi annunzi, inducendo il piiblico a credamelo parente. 

Si ritenga per massima: Cbe ogni ^Itro «isvJsooricliiamo relativo a questa spocìalìlà | 
che venga inserito in questo od in altrF|idrnali, non ptìó riferirsi che a detestabili con
traffazioni, il più delle vòlta dannose alla salute di chi fìduciosataenteneusaese. 
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per vendite di CuMt Fondi Dinari pronti 
a Mutuo^ Affitlanzey^cqnU Cambiati^ 

9 di iyit0 /» 

i. 8, 3.1.86 ^ 

1 1 rV--
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; Studio e Casa rimpètto alla Chieda 
S. Andrea, Primo Pian^^533. 
,j^, Pregati rivolgersi direttamenie onÙQ 
evUarerUardkpe^e corrispondenze, 
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lARZO 
>pftli'.i (-iVJflte^^»-" Bigliftti 'dìMl per Ts?lcalEta®n«».,l 'al|tarals«, 

C a i l a o ed altri Porti del Pacifico, cof%^sbordò a ll> 
scafi dèlia Pacific Steam Ifavigatiòn Company, 

-m € -n ' '4=*l1 

SUI 
';./ 

. 1 : 

ffWMpore t . ' I t o l i a dì partenza il 22 MARZO sepirà dal4>Pla:ta: pbr 
H direttamente prendendo merci e passékfi'eri anche per tutii 

gli altri porti del Pacifico con trasbordo a "Valparaiso sui vapori: 
Steam Navigation -Gonipan .̂ 

Pacific 

Il SS wm 
sìle) il vapore 

I j 

AélfO partirà direttaments per HI® ^Al^K (Bra-

;4# 
'•g 

L ! • 

P e r imbarco dilTglrsi aììa Sode della Società , via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA, 

LE RACCOMANDATE 
- • ^ • - \ 

- r ' . l 1̂ , ^ ^ 
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^ " 

DEPOSIT0*eENERALE IN VERONA 
presso il preparatore GiÂ NNETTG DALLA CHiAHAfarm, 

- I . 

^ Ogni pacchetto delle ^«3S«^ I^as4S|glS« Dalla Chiara,èr'ftohìusp inopportuna istru-
ziono, ed è n)unito dei tibìbri e firma dello stesso. Ogni pastiglia, porta impressa la se
guente Marca:: Claam©*!® SSalla CBsSara ff. e. Saranno quindi dà rifiutarsi còme 
false, tutte quelle patitiglie che î preseniayseros^nza la suddetta marc l^^n t rassegni . 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cuva deUé^^st^^^l^Mjta'Ws^^ 
elii2al'3, IPcìliMainaSi, Cs^uSsìia dei fanciulli eco. "" :^^f^':\--^ '-. 
• ' S ìoKaat tdare ' su i sigEDcsrI S^£!trjms^€l@£l Bi"ast3glSe'Ideila € l a l a r a . 

Fiizo GeÉsiini ?0 al pcco - Fer w i i a larp 
DEPOSITARI: — ra< l©va Pianerì e Mauro all'Università, Ditta Oo^tèRb aU'An

gelo, Bernardi Durer S. Leonardo ^ , *a6;̂ sii«É& Valori ^ ISSaPosties» BegfltziÈWfl —. 
©rti^^aiaao-'Fabrls—. ISIòris©Iiis©,Van2Ì ^ ,4«lLr-^c Brusoaini — Il45ES'siasas» .LocRtolli 
^ lfs*§5vki5» Zanetti Giov. —• Ijciiidfina^B'» Gampionl -— eisllaio Fabbris, Commessati 
— ^crossEB farmacia Dalla Chiara a Castelvecchio P. P|iie, ed in tutte le altro città 
presso i principali farmacisti. 

Sì spediscono o\'urique con sconto, a chi manderà danaro 0 vaglia al Preparaitore in 
Varona. ' ' • . • ^mmm • '3368. 
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,«*<i«tt»**t^*WEStt«tì«m!«^^ 
'jfffiO^^^^^/MAIMaJìaàii'-ia'jii^GJìr.-. ..'•• -- ---r ^.ì.-i^f-r^ì^&.svvi^'^-" 

Padova, Tipografia déì^acchiglione Carrier0-Veneio^ Via Pozzo DipiutOj N, 383(i 
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